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«Il depresso va curato»
Le nostre considerazioni tengono conto della Teoria della Nascita di Massimo Fagioli che ha rivoluzionato il senso della Psichiatria, proponendo una

visione globale dell’essere umano, che nasce sano e irrazionale, con una dimensione inconscia fondante che caratterizzerà tutta la sua esistenza

di relazione .

L’inconscio, però, può ammalarsi e condurre alla depressione che, attraverso sofferenze talvolta intollerabili, agisce come una lente deformante la

propria e la altrui realtà ed inibisce la capacità di prendere decisioni libere. Questa condizione può e deve essere curata e non assecondata .

Se si tratta, dunque, di distinguere la malattia curabile da quella incurabile, allora l’auspicio è che qualsiasi provvedimento legislativo tenga conto della

centralità del ruolo del medico e del suo rapporto con il paziente, nel valutare la possibilità di cura, di libertà e consapevolezza.

Come più volte ha a�ermato Fagioli, prima va curata e guarita la malattia psichica ed ha aggiunto : «La dialettica tra società ed individuo, tra leggi

e libertà comprende qui, nello speci�co, la dialettica tra medico abilitato all’esercizio della professione e legislatore . […] Nel rapporto medico-

paziente, lo Stato se ne deve andare ».5

In «Istinto di morte e conoscenza» Massimo Fagioli descrive come, al momento della nascita, attraverso lo stimolo della luce sulla retina umana, si veri�ca

la creazione della prima immagine, l’inizio della vita che è innanzitutto vita psichica su cui si fonda l’umanità della persona .6

La creazione della prima immagine e la nascita del pensiero permettono l’esistenza dell’essere umano .

Quando questa creatività viene a mancare e cessa qualsiasi attività celebrale e psichica, c’è già la fine della vita umana e «staccare la spina» signi�ca

rispettare la persona che c’è stata e restituire dignità a questo momento .

A che punto siamo…?
Queste, ed altre, domande hanno portato associazioni e cittadini italiani alla presentazione di proposte di legge e a mobilitazioni,

manifestazioni e raccolte �rme per richiedere referendum abrogativi .

L’eutanasia e il suicidio assistito sono legali in diversi paesi, ma in Italia l’unico caso di suicidio assistito si è avuto grazie ad una

sentenza e non grazie ad una legge .3

Il 10 marzo 2022 la Camera dei deputati ha approvato un disegno di legge sulle «Disposizioni in materia di eutanasia»,

già molto discusso e che, ora, è in esame al Senato .4

L’aspetto di questo DDL su cui vorremmo so�ermarci è il seguente :

«La richiesta […] deve essere espressione di una scelta libera, certa e consapevole, ben ponderata e volontaria» .

Da cosa bisogna liberarsi ? Da costrizioni e condizionamenti, certamente . Tra questi, vi è una condizione psichica che può in�uenzare la

libertà di scelta ma che è curabile e reversibile : la malattia mental e, la depressione .

«La dignità è il diritto dei diritti» 1

Il caso di Eluana Englaro, morta nel 2009 dopo diciassette anni di nutrizione arti�ciale, ha portato all’attenzione dell’opinione pubblica e della politica le istanze di quanti, familiari compresi, si

trovano a convivere con una malattia incurabile ovvero in stato di coma irreversibile.

La richiesta, diretta o indiretta, è quella di porre �ne a inutili so�erenze, ad accanimenti terapeutici, ovvero ad uno stato vegetativo che non può più chiamarsi vita.

Il �ne vita è un argomento complesso .

Eutanasia o suicidio assistito, a seconda che il malato abbia un ruolo attivo o passivo nella commissione dell’atto che lo condurrà alla morte . Volontà espressa contestualmente alla malattia,

ovvero anticipatamente, con un testamento biologico (DAT) . 2

Non sempre c’è chiarezza sul signi�cato e le caratteristiche delle varie ipotesi, ma ci sono, invero, questioni sostanziali che animano il dibattito .

Esiste un vero e proprio «diritto di morire»? Può un malato decidere liberamente quando e come morire? Deve lo Stato intervenire in questa scelta? Che ruolo ha il medico? Può

una legge ad hoc prevedere e tutelare le differenti situazioni di �ne vita?
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